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MMOODDEELLLLOO  EEAASS  
PPrreesseennttaazziioonnee  eennttrroo  iill  3311  mmaarrzzoo 

 
a cura del Rag. Daniele LAURENTI, commercialista e revisore contabile 
 
Gli Enti e le Associazioni senza scopo di lucro, in caso di modifiche intervenute nel 2016, hanno 

tempo fino al 31 marzo per comunicare, attraverso il Modello EAS, informazioni e dati aggiornati 

rispetto a quelli precedentemente comunicati. 

 

PPRREEMMEESSSSAA  

Scade il 31 marzo 2017 il termine entro il quale gli enti associativi devono trasmettere in via 

telematica all'Agenzia delle Entrate i dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali, per usufruire delle 

agevolazioni previste dagli artt. 148, TUIR e 4, DPR n. 633/72 (non imponibilità ai fini delle imposte 

sui redditi ed ai fini IVA di corrispettivi, quote e contributi). 

 

Il modello per la trasmissione dei dati ai fini dell’adempimento richiamato è il "modello EAS". 

Tale modello può essere trasmesso direttamente dal contribuente interessato tramite Fisconline 

o Entratel, oppure tramite intermediari abilitati a Entratel: 

 entro 60 giorni dalla data di costituzione degli enti; 

 entro il 31 marzo dell’anno successivo il modello deve essere, nuovamente presentato 

quando nel corso dell’anno cambiano i dati precedentemente comunicati riportando 

anche i dati che non hanno subito variazioni. 

 

Infine, in caso di perdita dei requisiti qualificanti (previsti dalla normativa tributaria e richiamati 

dall’articolo 30 del D.L. n. 185/2008), il modello va ripresentato entro sessanta giorni, 

compilando la sezione “Perdita dei requisiti”. 

 
 

 

 L’articolo 30, comma 1, del D.L. 185/2008, prevede che i corrispettivi, le quote e i 

contributi di cui all’articolo 148 del D.P.R. 917/86 (T.U.I.R.) e all’articolo 4 del D.P.R. 

633/72 non sono imponibili a condizione che gli enti associativi siano in possesso dei 

requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributaria e che trasmettano per via 

telematica all’Agenzia delle entrate, al fine di consentire gli opportuni controlli, i dati e 

le notizie rilevanti ai fini fiscali mediante il modello EAS approvato dall’Agenzia delle 

Entrate con il Provvedimento 02.09.2009. 
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Presentazione modello EAS 
(La scadenza) 

Adempimento Presentazione modello EAS 

Termine 

adempimento 

Ente di nuova costituzione - Entro 60 giorni dalla data di costituzione. 

Variazione dei dati forniti nel modello EAS inviato precedentemente - Entro il 31 

marzo dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la modifica dei dati 

medesimi. 

Perdita dei requisiti previsti dalla normativa tributaria - Entro 60 giorni dalla 

perdita dei requisiti compilando l’apposita sezione. 

Come  
 In via telematica - direttamente dal contribuente interessato tramite Fisconline 

o Entratel, oppure tramite intermediari abilitati a Entratel  

Dove trovare il 

modello 

Il modello è disponibile al seguente percorso web del sito dell’Agenzia delle 

Entrate: Home - Cosa devi fare - Comunicare dati - Comunicazioni da parte di 

Enti associativi (modello EAS) - Modello e istruzioni. 

Il Modello EAS può essere scaricato anche da altri siti Internet a condizione che 

sia conforme, per struttura e sequenza, a quello approvato e rechi l’indirizzo del 

sito dal quale è stato prelevato, nonché gli estremi del Provv. 2.9.2009. 
 

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/portal/entrate/home
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/ComunicareDati/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/ComunicareDati/Enti+associativi+modello+EAS/
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/ComunicareDati/Enti+associativi+modello+EAS/
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IILL  MMOODDEELLLLOO  EEAASS  

Le informazioni acquisite tramite il modello EAS, costituiscono uno strumento rilevante ai fini 

dell'analisi del rischio volta a garantire che i regimi tributari diretti ad incentivare il fenomeno del 

libero associazionismo non costituiscano di fatto uno strumento per eludere (elusione fiscale) il 

pagamento delle imposte dovute. 

 

La trasmissione del modello costituisce non un obbligo ma un onere a carico, in via generale, 

degli enti non commerciali di diritto privato di natura associativa che intendono fruire delle 

disposizioni di favore previste dagli articoli 148 del TUIR e 4 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 633 del 1972. 

 

L’obiettivo delle disposizioni normative e di prassi è dunque quello di tutelare le vere forme 

associazionistiche incentivate dal Legislatore fiscale e individuare, conseguentemente, l'uso 

distorto dello strumento associazionistico. 
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SSOOGGGGEETTTTII  TTEENNUUTTII  AALLLLAA  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  

Gli enti tenuti alla presentazione del modello EAS possono essere così individuati: 

 

 associazioni politiche;  associazioni sportive dilettantistiche; 

 associazioni sindacali;  associazioni di promozione sociale; 

 associazioni di categoria;  associazioni di formazione extra-

scolastica della persona; 

 associazioni religiose  società sportive dilettantistiche; 

 associazioni assistenziali  associazioni pro-loco; 

 associazioni culturali;  organizzazioni di volontariato; 

 altri enti. 

 

 

Gli enti che devono compilare il modello EAS in tutte le sue parti sono: 

  gli enti associativi di natura privata, senza personalità giuridica, che svolgono solo attività 

istituzionale ricevendo quote associative erogate dai loro soci; 

  gli enti associativi di natura privata, senza personalità giuridica, che svolgono attività 

commerciale. 

 

La C.M. 29.10.2009, n. 45/E ha consentito una modalità di compilazione semplificata per alcune 

tipologie di enti associativi.  

 

Chi è ammesso alla compilazione semplificata 

Gli enti associativi obbligati a compilare parzialmente il modello EAS, in quanto, trattandosi 

di associazioni già iscritte a determinati registri, elenchi o albi, per le quali l'Amministrazione 

Pubblica può ottenere gran parte delle informazioni richieste nel modello sono: 

 associazioni di promozione sociale iscritte nei registri, di cui all'art. 7, L. 383/2000; 

 organizzazioni di volontariato iscritte nei registri, di cui all'art 6, L. 266/1991, che 

svolgono attività commerciali e produttive marginali, diverse da quelle individuate 

dal D.M. 25.05.1995; 

 associazioni e società sportive dilettantistiche (diverse da quelle esonerate) iscritte 

nel registro del CONI; 

 associazioni che abbiano ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica 

(iscritte nei registri tenuti da Prefetture, Regioni o Province autonome); 

 associazioni religiose riconosciute dal Ministero degli Interni (svolgenti in via 

preminente attività di religione e di culto); 

 associazioni riconosciute dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato 

patti, accordi o intese; 

 partiti e movimenti politici tenuti alla rendicontazione per ottenere i rimborsi per le 

spese elettorali o che abbiano presentato liste alle ultime elezioni del Parlamento 

Europeo o Nazionale; 

 associazioni sindacali e di categoria rappresentate nel CNEL; 

 associazioni di tutela e rappresentanza degli interessi di categoria derivante da 

disposizioni normative o da partecipazioni presso Amministrazioni e organismi 

pubblici di livello nazionale o regionale; 

 articolazioni territoriali e/o funzionali delle associazioni sindacali e di categoria; 
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 enti bilaterali costituiti dalle associazioni sindacali e di categoria; 

 patronati che svolgono, in luogo delle associazioni sindacali promotrici, le attività 

istituzionali proprie di queste ultime; 

 associazioni riconosciute di ricerca scientifica destinatarie di determinati 

provvedimenti agevolativi (art. 14, D.L. 35/2005, conv. con modif. dalla L. 80/2005, e 

art. 1, comma 353, L. 266/2005); 

 associazioni ONLUS parziali (art. 10, comma 9, D.Lgs. 460/1997), se hanno natura di 

enti associativi e fruiscono, per le attività diverse da quelle istituzionali, di cui all'art. 

10, comma 1, lett. a) D.Lgs. 460/1997, delle agevolazioni previste dagli artt. 148, 

D.P.R. 917/1986 e 4, D.P.R. 633/1972.  

L'Agenzia delle Entrate può acquisire ulteriori dati desumibili dai registri, nei quali le sopra 

citate associazioni sono iscritte, secondo modalità che saranno definite di comune 

accordo con gli organi depositari dei registri stessi, nonché con l'Agenzia delle Onlus, inoltre 

in relazione ai dati non desunti dai predetti registri, la stessa Agenzia, d'intesa con l'Agenzia 

delle Onlus e sentito il Forum del Terzo Settore, può inoltrare, specifiche richieste alle singole 

associazioni oppure alle strutture centrali di appartenenza, cui le associazioni interessate 

abbiano conferito apposito mandato 

 
 

MODELLO EAS SEMPLIFICATO 

Parti da compilare 

Dati dell’ente e del rappresentante legale (primi due riquadri del Modello Eas) 

+ 

Righi 4), 5), 6), 25) e 26) 

+ 

Rigo 3) – Sì 

se gli enti associativi hanno ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica 

+ 

Rigo 20) 

da compilare solamente da parte delle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute 

dal Coni diverse da quelle esonerate se hanno ricevuto proventi per attività di 

sponsorizzazione o pubblicità. 

 

SSOOGGGGEETTTTII  EESSCCLLUUSSII  

Non hanno l'obbligo d’invio del modello EAS gli enti associativi che sono: 

  esonerati per espressa previsione normativa (art. 30, D.L. 185/2008); 

  esclusi per mancanza dei presupposti di legge. 

 

In particolare, sono esonerate: 

  le associazioni di volontariato regolarmente iscritte ai registri del volontariato, di 

cui alla L. 266/1991 che svolgono solo attività istituzionali, oppure che non 

svolgono attività commerciali e produttive al di fuori di quelle marginali 

individuate dal D.M. 25.05.1995; 

  le associazioni pro-loco che hanno optato per il regime previsto dalla L. 398/1991. 

La C.M. 09.04.2009, n. 12/E ha chiarito che le associazioni pro-loco che non hanno 

optato per la L. 398/1991, oppure che hanno superato il limite dei ricavi 

commerciali di e 250.000 annuali, sono tenute a compilare ed inviare il modello; 

  le associazioni sportive dilettantistiche (ASD) in possesso dell'iscrizione al Registro 

Telematico delle Associazioni Sportive rilasciato dal CONI con certificato in corso 

di validità, e non svolgenti attività commerciale, né decommercializzata. 
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Non sono inoltre tenuti all'invio del modello EAS: 

 gli enti che non hanno natura associativa (es. le fondazioni); 

 gli enti di diritto pubblico (il modello EAS deve essere fatto unicamente dalle 

associazioni di carattere privato); 

 gli enti destinatari di una specifica disciplina fiscale (es. i fondi pensione); 

 gli enti associativi commerciali; 

 le ONLUS; 

 le ONLUS di diritto ossia le organizzazioni non governative (riconosciute ai sensi 

della L. 49/1987), le organizzazioni di volontariato (che svolgono esclusivamente 

attività commerciali e produttive marginali) e le cooperative sociali, di cui alla L. 

381/1991. 

 

Esempio pratico 

Supponiamo il caso di un’associazione che in data 1-02-2016 ha stipulato un contratto di 

comodato relativo a dei locali che nel precedente modello EAS correttamente presentato 

aveva indicato come locali in locazione; in tal caso trattasi di dati rilevanti per cui la stessa 

associazione è tenuta a presentare entro il 31 marzo 2017 apposito modello Eas riportando i 

nuovi dati oltre a riportare quelli precedentemente comunicati che non hanno subito 

variazioni.  

 

Qualora la variazione sia invece intercorsa nel 2017, il modello sarà da presentare entro il 31 

marzo 2018. In tal caso il modello sarà da compilare nel seguente modo: 
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Le nostre circolari sono scaricabili gratuitamente sul sito 

wwwwww..ssttuuddiiooccllaa..iitt  

oppure sulla nostra pagina FFaacceebbooookk 

 

  


